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Martedì scorso la sala Mons. Mara-
fini dell’Episcopio ha ospitato l’in-
contro finale del percorso formativo
sull’enciclica Caritas in veritate, or-
ganizzato dalla Caritas diocesana in
collaborazione con l’Ufficio Scuola.
L’appuntamento conclusivo ha visto
la partecipazione di numerosi ope-
ratori pastorali ed insegnanti di reli-
gione che hanno seguito con inte-
resse la riflessione su “Il messaggio
dell’enciclica Caritas in veritate” te-
nuta dal vescovo, S. E. Mons. Am-
brogio Spreafico. Al termine dell’in-

tervento, è stato possibile rivolger-
gli delle domande, prima del saluto
del direttore della Caritas, Marco
Toti e di quello dell’ufficio scuola e
catechesi, don Silvio Chiappini.
Ha preso quindi la parola il prof.
Gianni Guglielmi, co-direttore del-
l’ufficio scuola, il quale ha illustrato
ai docenti le informazioni utili circa
l’aggiornamento e i nuovi inseri-
menti nelle graduatorie per l’inse-
gnamento della religione cattolica.

Ecco le modalità rese note nel-
l’incontro di martedì scorso: nei

giorni di giovedì 1 luglio e venerdì 2
luglio, il personale dell’Ufficio
Scuola sarà a disposizione degli in-
segnanti presso la sede (in Episco-
pio, a Frosinone) dalle ore 16.00 alle
ore 19.00; sabato 3 luglio, invece,
dalle ore 9.00 a mezzogiorno.

Martedì 6 luglio, poi, saranno re-
se note le graduatorie provvisorie
per le quali sarà possibile presenta-
re le osservazioni critiche sino al
giovedì. Sabato 10 luglio, infine, sa-
ranno affisse le graduatorie definiti-
ve per l’anno scolastico 2010/2011. 

Ufficio Scuola

Scadenze e informazioni
per i docenti

LAURA BUFALINI

In questi giorni il nostro
pensiero è rivolto al nostro
fratello don Antonino Boni
(nella foto), per la ricor-
renza della sua vita di cui
fa eternamente memoria
dentro di sé, con animo
grato a Dio e con lode devo-
ta all’eterno sacerdote.

Il 29 Giugno, infatti, ri-
corre il cinquantesimo da
quando don Antonio è stato
scelto per un misterioso di-
segno del Signore ed è di-
ventato sacerdote del popo-
lo di Dio, iniziando il suo
ministero sacerdotale che
ha portato tanti frutti alla
comunità tutta.

Ha vissuto i suoi anni di
fecondo apostolato nella
cura pastorale del popolo di
Supino, ed ha insegnato a
numerosi giovani il senso della vita.

In questa felice ricorrenza per il giubileo di
sacerdozio, vogliamo ringraziare il Signore per
il bene che don Antonio ha seminato in questi
anni, e vogliamo esprimere riconoscenza per il
ministero svolto alla guida di questo paese e

delle quattro parrocchie del territorio, attraver-
so una solenne celebrazio-
ne di ringraziamento che
si articola in quattro gior-
nate e culminerà nel giubi-
leo sacerdotale del 29 Giu-
gno.

Il programma è così ar-
ticolato:ieri giornata di
preghiera per gli ammalati
e Santa Messa nel Santua-
rio di S. Cataldo. Oggi,
giornata di preghiera per
le famiglie con S. Messa
nella Parrocchia di S. Ni-
cola. Domani: giornata di
preghiera per i giovani e S.
Messa nella Chiesa di S.
Pio X.

Martedì 29: giornata di
ringraziamento e, alle ore
19.00, solenne celebrazio-
ne Eucaristica nella Chie-
sa di S. Maria Maggiore
presieduta dal Vescovo

S.E. Mons. Ambrogio Spreafico. Dopo la S.
Messa ci sarà un momento di festa insieme. 

Nei quattro giorni delle celebrazioni sarà
presente un missionario del Preziosissimo San-
gue che visiterà gli ammalati, incontrerà le fa-
miglie e i giovani di Supino.

“Farsi giusti”: è stato questo uno dei punti
cardine dell’omelia tenuta dal vescovo
diocesano, S. E. Mons. Ambrogio Spreafi-
co, nella concelebrazione da lui presiedu-
ta mercoledì scorso, vigilia della festa del
patrono.

In una gremita Collegiata di S.
Giovanni Battista, alla presenza
delle autorità civili e militari
della città, si è tenuta la Cele-
brazione Eucaristica concele-
brata dal parroco, Mons. Franco
Quattrociocchi, e dagli altri sa-
cerdoti delle comunità ceccane-
si.
Nel suo messaggio, il vescovo
ha voluto ricordare le caratteri-
stiche di Giovanni Battista, ma
anche sottolineare l’importanza
di impegnarsi per il bene comu-
ne, per la giustizia, per il più bi-
sognoso dei nostri fratelli. Al
termine della S. Messa, è segui-
ta la processione per le vie del
centro, con una breve sosta di-
nanzi alla chiesa della Madonna
della Pace.
Quanto alle altre celebrazioni
tenutesi nei giorni precedenti –
come da programma stilato dal
parroco, Mons. Franco Quattro-
ciocchi e dal consiglio pastorale

parrocchiale – c’è stata la Novena di pre-
parazione che ha coinvolto le varie comu-
nità parrocchiali della città le quali, di
volta in volta, hanno animato la Messa
vespertina. 

Un momento della riflessione tenuta dal vescovo
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Don Antonino:
50° anniversario di ordinazione
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Festeggiato il patrono,
S. Giovanni Battista

C’è un posto d’estate dove i sogni non
hanno mai fine, dove la realtà incontra

la fantasia, un posto dove tutti sono uguali.
C’è un posto d’estate dove ognuno se

vuole può donare tutto ciò che ha dentro se
stesso. Un posto che sembra una fiaba, un
posto in cui donando ti senti felice.

C’è un posto d’estate dove chi quotidia-
namente è considerato diverso, ti guarda e
con i suoi grandi occhi e ti dice: “Ma cosa
vuoi che sia la diversità?”.

C’è un posto d’estate che si chiama: feli-
cità!

Dal 30 giugno al 6 agosto, dal lunedì al
venerdì dalle 8.30 alle 13, ricomincia La Ro-
sa Blu, diventata ormai una consuetudine
dell’estate frusinate. Si svolgerà nei luoghi
dell’Episcopio di Frosinone, messi gentil-
mente a disposizione dal Vescovo, Mons.
Ambrogio Spreafico (che ringraziamo), che
continua sulla stessa linea del compianto
predecessore Mons. Salvatore Boccaccio.

La Rosa Blu è un centro diurno di acco-
glienza che prende il via alla fine della scuo-
la e che nasce dall’esigenza di non lasciare i
ragazzi a casa da soli, davanti la televisione
nel migliore dei casi, e proporre attività ri-
creative, ludico-culturali: bambini che han-
no difficoltà ad essere inseriti nei Grest esti-
vi che associazioni e parrocchie organizzano
e in cui non sono presenti volontari con
esperienza nella disabilità. Con lo scopo di
aggregare socialmente i bambini normodo-
tati con i bambini disabili, si impara a con-
dividere esperienze, osservare le regole ne-
cessarie in un’esperienza di convivenza, a
sviluppare creatività, e, non ultimo, a ri-
spolverare conoscenze scolastiche ed acqui-

sirne di nuove. Ogni anno c’è un tema a fa-
re da filo conduttore e quest’anno sarà L’ar-
ca di Noè.

La Rosa Blu prende il nome da una poe-
sia, Come una rosa blu di Gerda Klein, in
cui si parla di questi bambini in difficoltà,
e che vengono paragonati a delle rose blu,
fiori teneri, fragili da proteggere.

A proteggerli idealmente ci penseranno
tanti volontari che gratuitamente, decidono
di passare la loro estate al fianco dei bam-
bini, incarnando così la parabola del buon
samaritano che davanti ad una persona in
difficoltà, non fa finta di non guardare –
come è consuetudine nella società odierna
– ma si ferma a prestare soccorso. 

Si ricorda, infine, che quest’anno si terrà
il soggiorno estivo si terrà al Villaggio cam-
ping delle rose di Gatteo a Mare, vicino Ce-
senatico, dal 28 agosto al 4 settembre: per
informazioni si può telefonare in segreteria
allo 0775.201844.

Il vescovo preceduto da p. Anthony Mascianto-
nio, parroco di S. Maria a Fiume e don Franco
Quattrociocchi, parroco della Collegiata

Un’istantanea della processione tra i vi-
coli del centro

Al via
la Rosa blu


